Carabinieri smascherano falso cieco, ma Unione Ciechi lo difende

Insegnante 70enne in pensione sorpreso a compiere in autonomia azioni che un "cieco assoluto" non potrebbe fare. Ma il presidente della Uic lo difende: «In Italia sono classificati ciechi anche coloro il cui campo visivo è inferiore al 3%»

Pubblicato in Primo Piano
Facebook

 HYPERLINK "http://firenze.virgilio.it/primopiano/carabinieri-smascherano-falso-cieco-unione-ciechi-difende.html?pmk=rss" Twitter



LINK CORRELATI 

· Carabinieri 

· News dalla città
rimini 


Scoperto finto cieco

Guidava macchina e scooter, lavorava all'Inps e intascava poco meno di mille euro al mese

Per l'Asl di Firenze è totalmente cieco, per i carabinieri se lo fosse non potrebbe dividere i rifiuti nei cassonetti della raccolta differenziata, guardare la scadenza dei prodotti al banco frigo del supermercato, camminare senza il bastone. 

Invece, l'insegnante 70enne in pensione, originario di Chieti ma residente nel capoluogo toscano, è stato sorpreso a fare tutte queste cose e altre ancora, come aiutare l'anziana sorella a salire sull'autobus e attraversare sulle strisce facendo attenzione alle macchine in transito, nonostante dal 1976 percepisse un'indennità di accompagnamento mensile da 827 euro per “cecità assoluta in cataratta congenita bilaterale”, accertata dalla Usl e confermata nel 2010 dall'ultimo accertamento medico-legale.

Per le forze dell'ordine che lo hanno pedinato è evidente che si tratta di una vera e propria truffa ai danni dello Stato, ma l'Unione Italiana dei Ciechi consiglia di «documentarsi bene», prima di parlare di falsi ciechi, e scende in campo per difendere il pensionato. Il presidente provinciale della Uic, Antonio Quatraro, sottolinea che in Italia sono classificati ciechi anche coloro il cui campo visivo è inferiore al 3%. «Si tratta, per intenderci, di persone che vedono come dal buco della serratura – spiega Quatraro – e che, quindi, possono godere di un minimo di autonomia».

Mentre gli inquirenti cercheranno di approfondire le responsabilità dei medici, l'Unione Ciechi avverte che si è già rivolta alla Procura, segnalando che a Firenze esistono centri pubblici di eccellenza dove operano specialisti senz'altro in grado di smascherare gli impostori.

